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Assordante concerto di Vasco Rossi martedì sera allo stadio Flaminio 
Isterici gli abitanti del circondario ma felici i trentamila fans 

Le vibrazioni spericolate 
del «mitico Blasco» 

DANIELA AMENTA 

•B) Sale sul palco alle 20.30 
in punto in uno sfolgorio di fu
mogeni e fasci di luce strobo
scopiche. L'effetto è un po' 
smontato dal chiarore del gior
no ma quando Vasco, «il miti
co Blasco», prende in mano il 
microfono, Roma trema per 
davvero. E non si tratta di una 
metafora. Saranno gli applausi 
dei quasi trentamila fans, lette
ralmente impazziti, sarà so
prattutto il volume assordante 
del rockdi Rossi a far fremere il 
Flaminio come un motore a 
scoppio in vista della deflagra
zione. 

Fatto sta che oltre alle prote
ste degli abitanti del quartiere 
che hanno visto quadri cadere, 
porcellane di famiglia infran
gersi, pezzi di soffitto volare e 
vetri vibrare pericolosamente, i 

duecentomila watt sparati da
gli amplificatori hanno nuociu
to più di qualsiasi polemica al
la riuscita dello show. Bella e 
inquietante la scenografia con 
un corridoio di celle da peni
tenziario, magnifiche le luci, 
ottima la band (da citare, per 
lo meno, la coppia Braido-So-
lieri) ma la musica, che fine ha 
fatto la musica di Vasco in quel 
groviglio di note lancinanti, af-
lelta-timpani? Dove sono finiti 
gli arrangiamenti, iltappcto rit
mico coperti da quella mura
glia di decibel? 

Il buon Blasco avrebbe po
tuto farsi accompagnare solo 
dai chitarristi e dal batterista, 
giacche il resto degli strumenti 
non si è proprio sentito, sep
pellito, mortificato da un «tum-

Petali colorati 
contro razzismo 
e dsaiminazioni 

MARIA ANNUNZIATAZEGARELLI 

• • Migliaia di petali colora
ti all'insegna dell'unità dei 
popoli contro le discrimina
zioni razziali, etniche e reli
giose: questo il filo condutto
re che lega le numerose ma
nifestazioni in programma 
per l'edizione 1993 della fa
mosa Infiorata di Genzano. 
Realizzata per la prima volta 
nel 1778 come festa religiosa 
nel giorno del Corpus Domi
ni, l'infiorata e diventata con 
il passare del tempo un felice 
momento di incontro tra arte, 
cultura e tradizioni. I fiori, da 
sempre protagonisti indiscus
si della manifestazione, ven
gono usati dai maestri indora
tori per realizzare sui sampie
trini di Via Italo Boiardi i qua
dri scelti dopo una selezione 
di tutti i bozzetti presentati. 
Ogni anno un ospite d'onore, 
un artista di chiara fama, fir
ma con una sua opera l'Infio
rata, da due anni uno spazio 
particolare ^ è dedicato al 
mondo della moda: lo scorso 
anno Ottavio M'issoni ha rea
lizzato un bozzetto, quest'an
no è la volta di Gianni Versa-
ce. Il Maestro Bruno D'Accr-
via e l'ospite d'onore che nel 
suo bozzetto ha interpretato il 
tema dell'Infiorata 1993: una 
donna bianca che abbraccia 
una donna negra e lui, il pitto
re ritrattosi in abito d'epoca, 
che tinge di azzurro gli occhi 
della donna.. A firmare il pri
mo manifesto d'autore que
st'anno e Franco Costa, l'arti
sta conosciuto in tutto il mon
do per le sue opere tra le qua
li figura la famosa tela "Ame-
nca's Cup '80. Il 25 giugno al
le ore 19 verrà inaugurata la 
personale di Costa, mentre il 
26 la Sala delle Esposizioni 
aprirà i battenti per ospitare la 
mostra "Foulard • di Gianni '' 

Versace". I disegni a terra sul 
selciato verranno realizzati a 
partire dalle ore 20.00 di sa
bato 26 giugno. Il giorno do
po sempre alle 20 la proces
sione del Corpus Domini at
traverserà il manto floreale, 
mentre lunedi alle 19.30 cen
tinaia di bambini in corsa 
provvederanno allo «spalla-
mento». Il 3 luglio si svolgerà 
di fronte ad una giuria di tutto 
rispetto (Giancarlo Vantag
gio, Elsa Pipemo, Debora 
Plant e Maria Grazia Galante) 
la finale del concorso per gio
vani coreografi «Infiorata d'o
ro» diretto da Susanna Serafi
ni che ha voluto in questo 
modo valorizzare i giovani ta
lenti italiani. «Troppo spesso 
nei nostri teatri trovano spa
zio artisti stranieri a scapito di 
quelli nazionali • afferma Se
rafini • con questo concorso si 
e voluto invece dar spazio a 
giovani coreografi, il vincitore 
del festival di quest'anno mol
to probabilmente avrà l'inca
rico di curare le coreografie 
del XX Festival dell'Infiorata». 
Di pari passo con L'Infiorata 
infatti, da 19 anni va il Festival 
dell'Infiorata, tutto dedicato 
alla danza. Quest'anno pren
derà il via il 27 giugno con un 
balletto di Renato Greco, l'or
chestrazione sinfonica è cu
rata dal Banco... di Terra (ex 
Banco del Mutuo Soccorso). 
Da segnalare la «Kaidara Dan
ce Company», una compa
gnia di Torino di afrodanza, 
che si esibirà il 5 luglio, il 
«Nuovo balletto di Roma» in 
programma l'il luglio con 
«Serata Strauss», le cui coreo
grafie sono curate da Vittorio 
Biagi e Franca Bartolomei ed 
infine l'Asmed Balletto con le 
coreografie di Wildson-Pal-
mieri-Piazza. 

tum» costante e continuo. Che 
peccato. Peccato per quei 
trentamila con la bandana in 
testa che, comunque, anche 
con le orecchie in fiamme 
hanno cantato a squarciagola, 
battuto le mani, agitato brac
cia, accendini e cuoricìni con 
lucetta incorporata. Perché 
Vasco 0 Vasco, non si discute, 
si ama con la passione incon
dizionata che solo gli adole
scenti possono e sanno accor
dare ai propri idoli. Perche Va
sco, anche se con una data an
nullata, è l'unico - in questa 
stagione dì vacche magre - a 
riempire gli stadi, a trasforma
re il Flaminio in una bolgia di 
magliette colorate e teen-agers 
con gli occhi lucidi. 

Eppure, il meglio di questo 
concerto si percepisce durante 
i brani «unplugged», quelli acu
stici, con la spina staccata. Co

me nel mcdleyche mescola, in 
sequenza, «Va bene, va bene», 
«Brava Giulia», «Toffee» e «Can
zone». Ciò che segue, nono
stante alcune passionali perle 
(«Vivere», «Gli spari sopra», 
•Ce chi dice no» e l'immarce
scibile «Vita Spericolata» con 
Roma ai cori) riempie la testa 
ma non il cuore. Certo, uno 
spettacolo epico: svisate furi
bonde, luci ad effetto, batteria 
martellante ma l'impressione 
generale 6 quella di una sce
neggiata rock. Con tutta l'ico
nografia del caso. E che spes
so, sotto il peso di questo co
pione volutamente esagerato, 
eccessivo, perfino kitsch, per
de di vista l'uomo Vasco e la 
sua immensa capacità di co
municare. 

Ma Rossi Blasco, da Zocca, 
forse non se ne accorge, E cor
re su e giù per i sessanta metri 

Vedute d'Italia 
con rocchio 
dei pittori russi 

ENRICO OALLIAN 

• • L'Italia è stata percorsa e 
osservata pittoricamente da 
più di un viaggiatore dì diversi 
paesi tedeschi, inglesi e russi. 
Nel secolo XVIII è stata terra di 
paesaggi e scene di vita comu
ne. Arrivavano in Italia e vede
vano la pittura italiana fatta di 
paesaggi e colori vedatistia. 
Portavano con loro la sapienza 
manieristica di una pittura ap
presa con maestria nelle acca
demie, specialmente loro, i 
russi, gran pitton di scene miti
che, d'impianto tonale «stori
co» e «celebrativo». Un capitolo 
a parte sulla maestria artistica 
lo meriterebbero i russi quan
do venivano in Italia a osserva
re verificando le differenze di 
impostazione e di tono con i 
pittori italiani dell'ottocento. I 
russi si incantavano dinanzi ai 
Fori, alla luce romana come 
anche a Tivoli, o addirittura a 
Napoli, Amalfi, Venezia, con il 
brillare della luce inquietante 
del Vesuvio o delle fontane 
nelle ville laziali per i Castelli 
romani. I! verde era un colore 
che li affascinava: l'ocra li esal
tava e il tramonto quando si 

spegne gradatamente e la luce 
sui muri dell'ottocento roma
no, si vestivano di ocra sino al
la terra d'ombra bruciala. Pro
mossa dal Comune di Roma e 
dal Museo Russo di Stato a San 
Pietroburgo con il contributo 
del gruppo Industriale della 
Fiiiineccdined (.catalogo Eleo • 
tascritti di Grigorij Goldovskij, 
Eugenia Petrova, Claudio Pop
pi, Maria Luisa Tittoni che, as
sieme a Bianca Riccio, sono 
anche Comitato scientifico 
della mostra) si inaugura oggi 
alle ore 11,30 al Palazzo delle • 
Esposizioni (via Nazionale 
194, orano: 10-21, martedì 
chiuso fino al 30 aprile) una 
mostra dal titolo Viaggio in Ita
lia - La veduta italiana nella 
pittura Russa dell"800 dove si 
può ammirare lo stato di gra
zia di alcuni dei pittori russi di 
cui accennavamo poco sopra. 

Le città d'arte e il paesaggio 
italiano sono stati, a partire 
dall'XVIII, tra le mete privile
giate del cosidetto «Gran Tour» 
dì artisti e intellettuali. Tra le 
diverse scuole paesaggistiche 
nazionali la comunità di artisti 

Sprazzi di nonsense 
esistenziali 
fra virgolette 

LAURA DETTI 

• • Parole, virgole, virgolette 
e tanti punti interrogativi. Un 
fiume di suoni e di pause scor
re, disegnando storie di perso
naggi con poca «eternità» nel 
destino e impigliati in un mon
do dove il «senso» e perduto. 
Persino il senso di quei suoni, 
che accompagnano le vicende 
in modo quasi ossessivo, sem
bra esser stato risucchiato dal
le parole stesse che non sono 
più segno di nulla. Non ci sono 
atti e intervalli in Virgolette, lo 
spettacolo che è in scena da 
qualche giorno al teatro Due. 
Un lungo, indisturbalo percor
so di «parole», scritto e diretto 
da Cristina Liberati e interpre
tato da Paola Garibotti, da Pao
lo Sassanelli e dalla stessa au
trice. Un omino vestito di bian
co, con un'espressione infanti
le e malinconica insieme, una 
sorta di Picrrot-filosofo dall'a
ria comica, muove le fila dello 
spettacolo e del «mondo». Il 
mondo che è rappresentato 
sulla scena da un insieme di 
lucette, stelle che si accendo
no e si spengono, da un'esplo
sione di oggetti bianchi, una 
sorta di «big bang" dell'univer
so del quotidiano (biancheria • 
intima, scarpe da ginnastica, 
pupazzi e vestiti di pizzo sono 
appesi sul soffitto e sulle pareti 
del teatro). Il personaggio rac
conta di probabili origini del 
mondo, della verità irraggiun
gibile e dei suoi dialoghi con , 
un certo Gianfranco, dei suoi 
incontri e della sua infanzia. E 
soprattutto fa entrare e uscire 

dalle «porte» del mondo tutto il 
non-senso possibile, tutto il ca
suale immaginabile arrivato 11 
non si sa come e perché. Si 
muove come vuole l'omino, 
accendendo e spengendo le 
stelle, ma concludendo ogni 
dissertazione tra il filosofico e 
il grottesco (che poi forse so
no la stessa cosa), con un'im
mancabile «mah...saperlo!». 

Il testo è composto per la 
maggior parte da una serie di 
monologhi, in cui donne, che 
si aggirano per l'universo, rac
contano frammenti di vita tra
scorsi tra le stanze d'archivio 
di un ministero, in una banca 
affollata e ancora una volta 
piena di parole «vomitate qua 
e là», nell'insoddisfazione per 
non poter raggiungere la parte 
più futile del quotidiano. Lo 
spettacolo, tagliato dall'ironia 
e tratteggiato, con delicatezza, 
da uno sguardo femminile che 
coglie l'occasione di parlare in 
particolare anche di questa 
metà della natura, risulta ben 
costruito attorno all'idea gene
rale. L'ironia e la delicatezza 
che caratterizzano la messa in 
scena riescono, aiutate dalla 
scenografia e dalla varietà dei 
personaggi, a togliere pesan
tezza all'angoscia e all'inquie
tudine sottostanti a tutto lo 
spettacolo. 

Virgolette sarà presentato 
probabilmente sino alla fine di 
luglio. Un appuntamento tea
trale, fra i pochi, per il pubbli
co che trascorre l'estate in cit
tà. 

AGENDA 

L'ultimo look di 
Vasco Rossi 

di palco. Microscopico punti
no in quella cornice che fa tan
to Alcatraz, con la camicia a 
fiori e i jeans cuciti addosso. La 
folla urla al miracolo, sgrana le 
pupille quando un piccolo eli
cottero si alza dal palco e pun
ta dritto verso il cielo, mentre 
scorrono le note di «Gli spari 
sopra» con finale demandato 
al ronzio violento e allucinato 
delle pale del velivolo. L'avrà 

mai visto «Apocalypse Now» 
questo festoso, giovanissimo 
pubblico con la pelle d'oca? 
Chissà. Non c'ò spazio per le 
citazioni, bisogna urlare «Ube
ri liberi», gridare «Bollicine» e 
stringere forte la mano di un 
amore bambino per celebrare 
«Albachiara». Se questo con
certo fosse stato un intermina
bile feed-back, la splendida 
folla del Flaminio non se ne sa

rebbe neppure accorta. La fe
sta non è la musica ma Blasco, 
profeta del «Siamo solo noi». 
Che importa se anche Rossi 
pare schiacciato dal suo stesso 
ruolo, dagli ingranaggi dello 
show, dai volumi parossistici. 
Che importa...«Siamo solo 
noi». Cioè sono solo loro, in 
trentamila. Loro lo spettacolo, 
loro l'anima, loro il rock'n'roll 
Il resto é una noia assordante. 

«Benedizione 
pasquale in 
Piazza San 
Pietro», 
dipinto di 
G.G. Cernecov; 
a sinistra, 
il manifesto 
per l'Infiorata 
di Franco 
Costa 

russi ebbe notevole rilievo sia 
per l'importanza di alcuni arti
sti, come Scednn, tra gli inizia
tori della «Scuola di Posillipo», 
sia per l'intensità degli scambi 
culturali tra l'Italia e la Russia 
durante il XIX secolo. La colo
nia russa era formata non solo 
da pittori, incison, ma anche 
da scnttori, come Gogol che 
proprio a Roma terminò Le 
anime morte, critici musicisti 
ed esponenti dell'anstocrazia 
illuminata (anche all'epoca 
esisteva questa categoria di 
classe) che fecero della «Città 
Etema» il proprio luogo di ele
zione. 

Fra i tanti pitton in esposi

zione i fratelli Cernecov, Nika-
nor e Grigorij, Ivanov (Ivanov-
-Goluboj) Anton Ivanovic, A|-
vazovskij Ivan Konstantinovic 
senza fare graduatorie di sorta, 
son quelli che operavano sulla 
tela una straordinaria pittura-
-pittura come viene intesa og
gi. I fratelli Cernecov arrivava
no sino alla sana e santa follia 
del colore per sovrapposizioni 
di pennellate di colore ad olio. 
Ottenevano un monocromo 
splendido e nello stesso tempo 
peccaminoso dati i tempi pro-
pno perché viaggiatori pelle-
gnni per acqua e terra «imita
vano» la natura per velature, 
come la bottega consigliava, il 

sano laboratorio dell'accade
mia di allora. Ivan Aivazovskij 
ammiratore di Tumer addirit
tura nel Promontorio di Amalfi, 
un quadro del 1841 olio su tela 
71 x 105 cm. 1 diversi passaggi 
a velatura di oltremare fino al 
blu di prussia passano per i 
«verdacci» e il nero di vite che e 
uno splendido colore che non 
si usa più formato da nero e 
punte di riflessi viola. Raffinati 
ricercatori senza spocchia e 
funambolismi, i russi dipinge
vano dopo aver osservato la 
differenza che la luce combina 
con gli oggetti secondo le ore 
della giornata. E non è poco in 
pittura. 

@ minima21 

A massima 26 

orge alle 5,54 • 
e tramonta alle 20,36 

Ieri 
Cìngi ilsolesorgealle5,54 

i TACCUINO l 
Abrogazione secca dell'art. 19. Assemblea dibattito sul te
ma oggi, ore 18.30, preso l'ex Mattatoio (Lungotevere Te-
staccio). «Referendum su pensioni e sanità: abbiamo rag
giunto le 650mila firme'». Alle ore 21 concerto con i gruppi 
romani «Resistenza». «Mobsters» e «Bambine cattive» e con gli 
americani «Out Faces». 
Vedere l'ostacolo. Il nuovo numero di «Dwf» verrà presen
tato stasera alle ore 20.30 nella sala Mazzoni di via S. Bene
detto in Arenula 4-12. Ne parleranno Ida Dominijanni e 
Alessandra Bocchetti. L'ingresso è riservato alle donne. 
Mille e una luce. Nell'ambito delle attività culturali del 
Centro di Villa Leopardi stasera e domani saranno ospiti i 
Danzatori Scalzi di Patrizia Cenoni con lo spettacolo «Mille e 
una luce», fusione di movimento, ritmo ed evocazioni sim
boliche (alle 19). 
Piccola antologia della cultura degli anziani. Oggi alle 
10.30 presso il centro anziani di via Commodilla 15 (Garba
teli) Mario Lunetta, Annamaria Marcialis e Pasquale De An-
gelis presenteranno l'antologia, raccolta delle opere vincitri
ci del concorso «Il colore degli anni - Luigi Petroselli» dedi
cato agli anziani. Nella stessa mattinata verrà presentato il 
bando di concorso dell'edizione 1993. 
Somalia: necessità e urgenza del dialogo. Al dibattito, 
oggi alle 17,30 presso la sala del Refettorio della Biblioteca 
della Camera dei Deputali (via del Seminano 76), parteci
pano Mohamed Aden Sheikh, liana Alpi, Mohamed Yusuf 
I lassan. Pietro Petrucci, Giuliana Sgrena. 
L'instabile Atlantico. Il libro di Germano Lombardi verrà 
presentato oggi alle 18,30 alla Galleria II Segno in via Capo 
le Case 4. Intervengono Angelo Guglielmi, Walter Pedullà e 
Achille Perilli. 
Senza titolo. Il libro di poesie di Rosanna Marcodoppido, 
introdotto da Mana Luisa Spaziani verrà presentato oggi alle 
18 da Sara Zanghl presso l'associazione internazionale inci
sori in via Modena 50. 
Conoscere nella solidarietà. L'associazione per la pace 
organizza un viaggio in Palestina: dal 30 luglio al 13 agosto e 
dal 12 a 26 agosto. Termine iscrizioni 28 giugno. Informazio
ni presso la sede di Corso Trieste 36. tei. 85.26.24.22. 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Moranlno: ore 18.00 attivo su situazione politica (P. 
Pungitore). 
I Unione circoscrizionale: c/o sez. Campo Marzio ore 
18.30 incontro dibattito «La conferenza mondiale di Vienna 
delle Nazioni Unite: un'occasione per discutere e riflettere 
sui diritti umani» (S. Rodotà. A. Marchesi presidente Sez. Ita
liana Amnesly International). 
XI Unione circoscrizionale: ore 18.00 c/o area festa de 
l'Unità cittadina (via Cristoforo Colombo, di fronte"Fiera di 
Roma) attivo degli iscritti della XI unione circoscrizionale. 
Avviso: domani alle ore 16.30 c/o saletta stampa Direzione 
incontro del Pds con associazioni handicap (Roggi. Berto
lucci). 
Avviso: domani alle ore 17.30 c/o V piano direzione nunio-
ne del Comitato federale e della Commissione federale di 
gararvia Odg «Bilancio federale-Cooptazione nel Cf dei 
compagni della Sinistra giovanile». (C. Rosa, M. Stefanini). 
Avviso tesseramento: le sezioni della IV, VI, VII, XV e XVII 
unione circoscrizionale debbono consegnare in Fede-azio-
ne tutti i cartellini '93 delle tessere aggiornate entro domani 
25 giugno. 
Avviso: e disponibile in Federazione i! materiale di propa
ganda della Festa de l'Unità. 

UNIONE REGIONALE 
Unione regionale: in sede (via Botteghe Oscure, 4) alle 
ore 17.00 si terrà in riunione della Direzione regionale. 
Federazione Castelli: Albano ore 18.30 attivo di federa
zione su Festa Unità; Ciampino ore 18.30 apre dibattito citta
dini e consumatori «Quali diritti?» (A. Ciaggcranni, R. Manci
ni, E Falcetti); Lariano ore 19.00 Cd; Rocca di Papa Cd su: 
Situazione amministrativa. 
Federazione Rieti: in federazione ore 18.00 direzione pro
vinciale (Festuccia). 
Federazione Tivoli: Mentana centro ore 19.00 conferenza 
d'organizzazione (Gasbarri). 

CULLA È nato Mattia Alla mamma Rosato Sonia e al papà 
Simotti Marco, giungano le felicitazione de l'Unità 

Con tre Mazurke 
un pianista svela 
il pianeta Chopin 

ERASMO VALENTE 

• • Subito un evviva allo 
splendido pianista Cristiano 
Grifone. Ha concluso la bella 
stagione dell'Associazionecul-
turale «La Risonanza» (presso 
il Circolo Canottieri Tevere Re
mo, elegantissima sede dalla 
quale è mancalo poco che 
non fossimo esclusi per via di 
giacca e cravatta che non ave
vamo), avviando il program
ma con tre Mazurke di Chopin 
- quelle dell'op.59 - che i pia
nisti non amano, in genere. 
Non riescono a scorgere in es
sa la presenza di un personag
gio - Chopin - venuto tra noi 
come da un altro pianeta: 

3uello di «Mazur» (il pianeta 
elle Mazurke) al quale fu 

sempre intimamente legato. 
Nell'estate del 1845 Chopin, 

di nuovo attratto dall'orbita di 
«Mazur», disse di sentirsi come 
in un mondo strano, in uno 
spazio immaginario. Bene, il 
pianista, profondamente av
vertendo il mistero di queste 
pagine, ha proprio aperto in
ternamente i suoni alle ansie 
della prima Mazurka, alle so
spirose curve melodiche della 
seconda, alla luminescenza 
armonica della terza. L'impe
gno particolare nei confronti di 
Chopin si è completato con 
una mirabile realizzazione del
la «Polonaise-Fantasie» op.61, 
pagina incantata e difficile. 
Liszt avverti la stranezza ma 
non la novità di questa musica 
che accostò a un delirio. Cri
stiano Grifone ha bruciato il 
suo animo in un'ardente inter
pretazione, lasciando il segno 
di un «quid» in più che sembra 
possedere Da tanti. Un «quid» 
accresciuto, subito dopo, dal 

secondo libro delle «Variazio
ni» di Brahms, op.35, sopra un 
tema di Paganini, penetrate 
con un tocco di grazia e un 
«pathos» vibrante tra le virtuosl
stiche difficoltà della tecnica. 

Lo stile del pianista (ha avu
to e ha al fianco la presenza il
luminante di Rodolfo Capora
li) si è definitivamente impo
sto con un'assorta e intensa in
terpretazione del «Preludio e 
Fuga» op.87. n.4 di Sciostako-
vie e in quella, spavalda e bnl-
iante, ma pur drammatica
mente scavata, della settima 
Sonata (op.83) di Prokofiev. 
Anche in questa circostanza. 
Grifone ha prefenlo non sug
gestionare l'ascolto con la po
tenza del suono, ma invoglian
dolo a seguire dall'interno le 
accensioni del ritmo e del can
to. 

I due opposti momenti del 
concerto si sono saldati, alla fi
ne, con un ritomo a Chopin, 
quel particolare Chopin degli 
ultimi anni di vita, quale emer
ge anche dalla «Bcrceuse» 
op.57, luminosamente «canta
ta» dal pianista come bis. Ap
plausi tantissimi. I concerti che 
quest'anno hanno avuto un 
particolare riguardo per Stra
vinse, Britten, Petrassi e altri 
autori del nostro secolo, ri
prenderanno il 27 settembre. 
Sta perfezionando il cartellone 
Sergio Cataro, straordinario 
pianista ed estroso musicista, 
direttore artistico della «Riso
nanza», che l'altra sera, ha in
vogliato il pubblico all'ascolto, 
presentando le musiche affi
date poi all'arte di Cristiano 
Grifone. Complimenti. 

aliscafi **** 
ORARIO 

1993 ) 

ANZIO - PONZA DUUtA Darti COBO-70 MIMI 

r 
Dal 1" Giugno al 11 Giugno (giornaliere) 

dn ANZIO 07,40* 08,05 11,30* 13,45" 17,15 

da PONZA 09,40 11,20' 15.30' 18,30" 19.00 

* Ctrluio m»n«H • Cto*«Ji * Solo Sahato * LVxtwnk* 

Dal 1 * Settembre al 12 Settembre giornaliere) 

da ANZIO 07.40" 08.05 0*».20* 11.30" 13.15*16,30 18.10* 

da PONZA 07.40' 09,40 11,20* 15,00" 16.30' 37,30* 18,10 

* tu tu» ffwnadl • GKH*»*1 * r*dun (twnotrJi 
t Solo «abatn • domante* 

Dal 12 Giugno al 3 1 Agoeto (giornaliere) 

da ANZIO 07,40*08.05 09.20' 11,30" 13,45'17,15 19.00' 

da PONZA 07,40* 09.40 11,20" 15,30" 17,15*18,30*19,00 

° Fino al SO GMIOO «jota wb*to • domenica - OtomalM dal 1 ? al 31 • 93 

Dal 13 Settembre al 2 7 Settembre (giornaliere) 

da ANZIO 07.40" 08.05 13.30" 16.00 

da PONZA 09.40 11.20" 17.00" 17.30 

" t tduto martedì * Giovedì ' Solo Sabato * Domante» 

ANZIO - PONZA - VENTOTENE (escluso martedì e giovedì) 

f Dal 1 * Giugno al 3 1 agosto 

ANZIO p 07.40 13.15 
PONZA a 08.50 14.55 
PONZA p 09,05 15.10 
V.TENEa 09.45 15.50 

V.TENE p 10.00 
PONZA a 10,40 
PONZA p 11.20 
ANZIO a 12.30 

17.25 
18,05 
1S.30 
19.40 

Dal 13 Settembre al 27 Settembre 

ANZIO p 07,40 13.30 V.TENE p 10.00 
PONZA a 08,50 14,40 
PONZA p 09.05 14,55 

[ V.TENE a 09.45 15.35 

PONZA a 10.40 
PONZA p 11,20 
ANZIO a 12.30 

16.00 
16.40 
17.00 
18,10 

Dal 1 * Settembre al 12 Settembre 

ANZIO p 07.40 13,45 
PONZA a 08.50 14.55 
PONZA p 09.05 15.10 

V.TENE p 10.00 
PONZA a 10,40 
PONZA p 11.20 

V.TENE a 09,45 15.50 ANZIO a 12,30 

\ 
16.25 
17.05 
17.30 
18.40 

PERCORSI 

PONZA • VCNTOTENE 40 MINUTI 

FORMIA -VENTOTENE MitwMmartw HawwlJ 

f dal 1/6 all'I 1/6 <Mdw*» •««.•«) 

d a F O R M I A 0 8 . 3 0 17 .00 

d a V . T E N E 0 9 . 4 5 19 .00 

d a l 1 / 9 a l 1 2 / 9 {«Mi»»» martad» 

d « F O R M I A 0 8 , 3 0 1 1 . 3 0 ' 16 ,00 

d a V . T E N E 0 9 . 4 5 14 .45* 18 .30 

\ _ tnlo •ubato * osmanica 

d a l 1 2 / 6 a l 3 0 / 6 <••<*»<> marta*») 

d a F O R M I A 0 8 . 3 0 JJ .30" 17 ,00 
d a V . T E N E 0 * M & 1 5 . 3 0 " 1 9 . 3 0 
«*> UbMa« d n w W , 

D a l 1 3 / 9 a l 2 8 / 9 r~c»»« <•»*•<•» 

d a T O R M I A 0 8 . 3 0 16.15 

d a V . T E N E 0 9 . 4 5 17 ,30 

D a l 1 / 7 a l 3 1 / 8 | n r i n . — ~ J i ) "N 

d a F O R M I A 0 8 . 3 0 11 ,30 17 ,00 

d a V . T E N E 0 9 . 4 5 15 .30 19 .30 

D a l 2 9 / 9 * 1 1 5 / 1 0 

d a F O R M I A 0 8 , 4 5 

d a V . T E N E 12 .00 

f dal 1 Giugno 
• i r 11 Grugno 

da FORMIA 13,30 

d a P O N M 14.50 

^«•cluto mercoledì 

FORMIA 
dal 12 Giugno 
«ir 31 Ago- Io 

da rOHMIA 13,30 17 ,00 - .» .— 
da PONZA 1045 Ifl 4 5 « . » . — 

- PONZA 1 
dall'1 Svttvf-nbr* 
al 12 S*4l*fM»i>« 

(UIOKMIA 13,30 , ̂ 0 0 « . . •*••> 
da PONZA 10.45 . ? , - , & - . . » — 

( MUTA MI HKOl» 7 P - M ) 

dal 1 3%«1lr*f*br« " \ 
a. 28 JiWtlainbt* 

<U FORMIA 13.10 

d* PONZA 14 50 

•ratrlmo mari «-di j 

HELjSr 
<S7 

(XXH? * W H J 

f UMtC AatfrO - PONZA 
ANYtO • F O N » - Vf HTOTFHE 

ANZIO Tal 0 M M M I 1 M4S3» 
Fai CMWMMffT T M M 8 'MM 

f W t t Tal 07?<"!D3M 
VINTOTfNE 1-1 O r f W U m / * 

LNWtE FOHttU.<f*OMeV*. > 
FOFhWM . t/CWTOTrW 

rORMIA. Tal OH.1700710 Tu 0*7! I7007M 
DaflCtwVArivn* Tf* STìMXnw 

PONZA D O M U U N M U W 
TM omiKoao 


